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TITOLO I
PBINCIPI GENEFALI ,

Art. 1

, I prlnclpl

1. ll presente regolamenlo disciplina l'altivila rregoziale delComurre in attuazione delrlisposto dell'art. 59,
comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. l42 "Ordinamenlo delle aulonomie localif inlegrato con
modlllchà nelt'ordinarnenlo amminislralivo degll Errtl Localldella Regione Slciliarra cotr I'arl. I comnra 1/rrr
della L.B. 11.12.91 n.48. "Prowedimenti in terna dl autonomie locall".

2. L'allivita negoziale dell'enle s'ispira aiseguenti priilcipi: , '

a) perseguimenlo dei finipubblici per iqualil'enle è legitlimalo ad operare nell'ordirramento giuridico:

ione della massima economicila neilimilidel miglior perseguimento deilini pubblici;

\ Cfrnorrerranza cfella rnassima obiellivila nella scella del sislenrl rregozlatl irr lutrzione clell'irrleresse della
I cc$ttettlvita:ln!

[d'l) .trnorlzzazione del principio della economicila con quello della obiettivita delle scelte.

Art. 2
Flnalita

l. La presenle tegolamenlazione ha per line la realizzazione delle condizioni e degli strumentl gluridici
necessari per la corralta e lrasparenle geslione delle atlivila contrallualidel Comune e per la deslinazione
ai lini pubblici, alle condizioni migliori, delle risorse della Comunita.

2. Per l'alluazione dei principio di trasparenza della gestione
d'irrformazione secondo i principi lissali dalla legge e dallo statulo.

Art. 3
La legittlmazlone

'1. ln conlormila ai principi generali I'enle à legitlimato ad operare nell'ordinanrenio secondo la disciplina
pubblicistica

:.,,i.,

2. Sono inollre applicabili gli isliluli giuridici predisposti per i soggetti privati nei casi in cui esistano i
presupposli lissaii dalla normativa pubblicislica.

Art. 4

).r, __, 
Le riserve

Itltton sono disciplinale dal presente regolamenlo le convenziorri di cui agli artl. 24 e 25 della legge I
i oìugno 1990, n. 142, inscrilli nell'ordinarnenlo regionale con l'arl.l eomma 1/e n.1e 2 della predetta

'r'lggge regionale 11 Dicembre 1991 , n.48
{)

2. Sono dallo slesso disciplinali lulli i conlralli nei quali I'enle opera sulla base di parità con i soggetli
privali.

3. I servizi che per delerminazione dell'Enle debbono larsi in econopia sono relli cta speciale
reqolamenlazione.
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I..1il Comune adolta. idorrei slrurnenti

i
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4. E' altresl disciplinalo da speciale regrc*amenlazione. ai sensi dell'art.42 della L.Fì

ricorso al collimo fiduciario.

I

12.1.1993, n,10, il
I

, TTTOLO ll

FU}IZIONI E COMPETENZE

Capo I

GLI ORGANI ELETTIVI

sEz.1
,L CONSIGL'O COMUNALE

Art. 5
ll programma dl oPere Pubbllche

1. Compete al Consiglio comunale, ai sensi dell'art.32 della legge 8 giugno 1990. n. 142 integrato

nell'ordinamento regionale dall'art.l , comma 1ie, della L.H. 11.12.1991 n. 48 e su proposta della Glunla,

approvare il programma di opere pubbliche da realiizarsi nel corso di ogni esercizio linanziario. Nella

lormazione del programma il Consiglio allua i propri indirizzldipolilica amminislraliva, economica e sociale,

coersnli con it docùmenlo programmalico, assumendo a riterimenlo le previsioni del piano regolalore
generale e gli obietlivi del piano di sviluppo socio-economico della Regione e degli altri strumenti

frogrammalòri pubblici. ll programma annuale è lormalo dal Consiglio comunale tenendo conlo del
programma di opere pubbliche di cui all'art.3 della legge regionale 29 Aprile 1985,n.21 cosl come

modilicalo dalla L.Fì. 12.1.1993. n.10.

2. Per ciascuna opera previsla nel programma di cui al precedenle comma sono indicati:

a) la descrizione detle earallerisliche principali, la localizzazione, i rilerimenli alle previsioni urbanisliche,
I'imporlo presunlivo della spesa;

b) le lineé d'indirizzo per it repdiimenlo detle risorse occorrenli per il linanziamenlo dell'opera. nell'ambilo

di quelle complessivamenle necessarie per l'alluazione del programma.
.'i

c) l'ordine dipriorifà delle opere; r 
:;,.. fr

3. Sono considerati priorilari i complelamenti di opers gia iniziale e gli'inlerventi necessaii per-.19,,'

"""..J',,".1Jq#,4. Le variazioni all'ordine delle priorilà lissate nel programma che si rendono n

dell'anno. sono approvale dal Consiglio cornunalo su motivala proposla della Giunta.ìlormulata ht b'qee-gJlF4c

valulazioni degli uflici compelenli. r , " 
",!-s

5. lnlervenuta I'approvazione sia clel prograrnma, sia delle relative varianti. gli tlllici compelenli
predispongono i progetti esecutivi e le relalive proposle operalive'

6. per le progetlazioni da eflelluare msdianle incarico a professionisli eslerni. nei limili previsti dal

preseÉte regolamenlo, la Giunla comunale adolta iprowedimenlideliberalivi necessari.
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Art. 6 l

Gll attl fondamentall

1. Nell'ambilo degli alli londam€nlali di compelenza del Consiglio comunale hanno rilevanza ai lini

dell'alllvila negoziale dell'enle le deliberaziotri relalive a:

a) ta concessbne dl pubbllci servizi e l'affidarnento dl alfivila o servizi rnedlattte 
"o,,rrtr.ior,t;

b) la conlraziome di mutui;

c)l'autorizzazi#te ad awalersidlmoddila digara diverse dei pubbliciincanti, hr maleria dllavori pubblici o di
pubbliche lor #ure;

sEz. ll

LA GIUNTA GOMUNALE

Art. 7
Gll attl d'amminlstrazlone

1. La Giunta @munal€, nelt'ambilo delle sue compglenze, adolla gli alti dl amminislrazione che attuano i

programmi e gli indirizzi del Consiglio, cosliluendo i presupposll e le condizioni per la concrela
realizzazione dell'atlivila negoziale dell'Enle.

2. Pq le opere ssprassamenle considerale nel programma e negli atti londamenlali del Consiglio
comunble, secondo quanlo previslo dalpresenle regolamento, la Giunta ptowede:

a) per la progetlazione di opere clre richiedono padicolari specializzazioni non prssenli nell'enle o per le
quali sia dimoetrata I'impossibilila a prowedere da parle dell'organizzaziorre lecnica comunals, allidando
I'incarico a prdessiorrisli esterni, alle condizioni previsle dal presente regolamenlo, approvando con la
stessa delibera lo schema del relalivo disciplinare;

b) all'approvalione del progetlo, aneh6 ai tini della dichiarazione di pubblica utilila e di indilteribilita ed

urgenza dell'opera e degli atll elermirri previsti dalla legge per le procedure dl esproprio; all'aulorizzazione
della spesa .ed all'assunzione del relalivo impegno a carico del bilancio, con evenluale prevenliva
adozione di deliberazione d'urgenza di cui al lerzo comma dell'art. 32 della legge 8 giugno 1990, n. 142.

inlegralo, con nrodiliche, nell'ordinamenlo regionale dall'arl.1, comma l/e,n.8, della leg§à"regionale

rlJ.12.1991, n-48, per I'adeguamenlo dei relalivi slanziamenli. ove I'importo del progelto risulti superiore

1p\uello prevenlivato;

JEJ",," deliberazione a conlraltare di cui all'art. 56 della legge B giugno 1990. n. 142 integralo, con

/*tifuiticne,. neilbrdinamenlo regionale dall'arl. I, comma 1/i, n.'1, dalla legge regionale 11 .12.1991, n.48:v/
-/ ._ I

- d) 
^ll'"pprovarione 

dei verbali concernenli le decisioni adotlale per gli appalli di lalori pubblici da parte

della compelente sezione provinciale dell'uflicio regionale per i pubblici appalli isliluita ai sensi della
L.R. 12. 1.93 n.l0:

e) all'approvazione degli aflidi collaudo e dei cerlificàti di regolare esecuzione delle 
?pere;

l) alla definizione delle conlroversie evenlualmenle insorle cotr I'appallalore.

3. Quando per le opere di cui al precedenle corrrrna si verilicano necessilà di spese suppletive per

acquisizione delle aree, oneri lecnici, urbanizzazioni ed allre. eccedenti I'imporlo complessivo previslo da
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alll 
'o,darnettlali 

del consiglio, la.G.iurrla proporìe ar corrsigrio.cri prelrderre a1o e r,i acJeguare:fi§::::Xfffi::" re previsìo.i di bir",,";;i.;",'"" ie*e,enit,,d ,ii;;";;o roncra,nenrare retri.,o

4' Per le opere non previsle in atli londarr-,,j"J!..d-qtconsigrio ra Giunra può disporre , a mezzodeori ulrici
lecnici c-omunali' ilprogerto d; ;;il, o di ra[ibirilJJriio-p"r*.sorranro dopo che ilconsigrio coirunare;,11J::'ffflf,"jnff"J#'j:;;;;; , ,,ii r#IffiffiI ra oiunra poì,ilo-o,,"," iprowerrimenridi c,i

3;,I;::m,.:,,,:,:",*,?,ffi:ffi,*:'#r,L:jibeni immobiri previsri in aui rondamenrari der consisrio, ra

a) all'aulorizzazionedell'operazione imrnotiliare con rulle le relative condizioni ed alla rlererminazione delptezzo base' secondo una perizia tecnica gir;;i;;;r"t" o"fib"r"rio;i;ìcquisro o permura checontporlano spesa dovra esser" ,""rrio itretaiv;;*{;; a carico aeno speciriJo capiroro tri birancio;
b) alla deliberazione a conlrallare di ctti alt'art.56 deilar:gg."..g grugrno 19g0, n. r42 irrregraro. eonmodittcrre, nefl'ordinamenrorejioiràe-aall,arr.r, 

"o,n,r,rl'r r,.'r, aerra Éd;;"ù;i," ,,.r2.r99r, n.48;
c) all'adozione della deliberazione conclusiva. del procedimenro con rapprovaziorre di ru*e te condizioniconlratluali e delle conseguenli variaziorrida apprcrr-arl *"'Jr1r,rre patrimoniali.
6' Per gll appalli di lavori rti martulenziorte ordhraria e srraordinaria, rornirure di be^i e corrcessione cri
seMzl' prevlsllda alll londan'e,rall Jàièo,,"igtio o ctìeirJ,,,ràno rreff,ordinarra gesrio,e rrer.errre, ra Girrrraapprova:

3h,i"ff#ì,:ili,:iHl3r'[:J:i,g';",T,Lr#:L*#J]:,,ra o co,,cossio,s srr a,,orizza ra spesa

b) la deliberazione a conlrallare di ctri atl'arr. s6 defia regg: g giugno ,990, n. r42inregraro, conmodifiche' nett'ordinamenlo regionar" JJ'J ì, ffi,I""ì; nlY, ,r,,, regge régionare 1r. r2. r991, n.48;
c) la deliberazione di aggiudicazione;

d) I'approvazione degli alli dl collaudo o del cerlificalo di regotare esscuzione . ,l

&,iil':#ffi:"'i di benimobili' artedi ed allrezzature che rierrrrano nerordinaria'gesrione del.Enre, ra

,::.

a) la perizia erre derirrisce ir varore dei berri rra arienare, corredara da srima,gi,rara quarora ra consisrenzacomplessiva raggiunga un imporlo econorrric*nerrle rilevanla;

b) la deliberazione a eonlrallare di cui iIT 56 deila tegge B giugno tg9o, n. 142 . in'itgrato, conmodifiche' netl'ordinarnenlo regionale dall'art. 1, comma rii,;eià legge reEionale 11 . r 2. , 99 r , n.4gi .,*
c) la deliberazione che prende allo dell'esilo dell'alienazione, irrlroira il ricavaro aì partinent ,#.kn,bilancio e dispone la cancellazione dei beiri arienati ;;il;;,.;re parrirnoniari. i;,, , .,,...,.,*' {,,i, , .,."4

i ..,: ; ,: ;.:

3;,,ì?5,lii,ij,i,fllilh":T?,::':1fl:,,^:*':l:_,_,n"|" per re diverse riporosie rresozidrr previsiid a r b; d i n ; ;e ; Je iu ri o ico a r r i n e n rt i 
" 
J[l' :i ffi # "J ",,ff; 

"' 
: ii, *,j 1 ""Xf,, 

r rrJ rE ffi: : :: :pubblico ln quesle lipologie tono pi"rlili i contraili oi ro"r".io,re rinanziaria (leasrng,l e di fòrjrirùra diff'r',"ffi:i:'i:lJ:1Ti;l'f::ii:llo'ilu:r:,:i;;liid;':;iche (socie,à c,i enginee,ins) ecc rsh:n,e
[,::,.Jffl:',,"r:i5ffi,lJ-r.ri-ùp"i,g;;;';H;5T:'#,ff'"J:3:":"J:#:,': i:?TJ[:i[Xii """";§1":l;
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1. La Giunta rilerisce anrrualmenle
, all'altivila conlratluale svolla.

/\ri.8
Relazlone al Consigllo

al cotrsiglio corrrunale, nel corrleslo della relazione generale, hr merilo

risullànze nel

2. Nella relazione la Giunla esprime proposte ed indicazioni per razion alizzae i procedirnenti ed introdurrs
nelle piocedure negoziali condizioni per conseguire più elevali livelli di elficienza e ,r1i ellicacia nella
geslione delle opere e nell'esecuzione delle lonrilure s dei servizi appallali.

sEz. ilt

IL SINDACO

Art. 9
Programmazione delle gare dl appalto

1. ll calendario delle gare di appallo,che non rienlrano nelte compelenze della sezione provinciale dei
pubblici appalli. viene stabililo dal Sindaco, su proposta del Segrelario conrurrale, cl'irrlesa con il
responsabile dell'uflicio contralti.

2. Ogni mese viene, di norma, slabililo ilcalendado delle gare,che non rienlrano nelle cornpelenze della
sezione provinciale dei pubblici appalli, per le qualisara pubblicato il rslallvo bando.

3. Esperita la procedura per delinire iconcorrenlida invilare alle gare di cul ai precedenllcomml, ll Shrdaco
slabilisce, su proposta del Segrelario cornunale, la dala rrella quale la gara slessa avra luogo, osservati i
lerminiprevisli dalla legge e dal presenle regolamenlo.

Art. '10

Soprintendenza agll uffici preposti alla reallzzazione dt opere pubbllche

1. ll Sindaco, nell'esercizio delle lunzioni cli soprintendenza sugli ullici e !ervizi eomunali riceve ogni
lrimeslre dai tesponsabili di sellore, lranrile il Segrelario cornulrale, I'elenco delle opere pubblicSe in
corsodigsecuzione.corredalodelleseguenlinotizie:

a) impresa appallatrice:
t:

b) lempo conlratluale lrascorso alla fine del lrimeslre in rapporlo ai lavori eseguiti e conlabilizzali enlro lo
sl6sso lermine;

c) molivi di everrluali rilardi e prowedinrerrli disposli per recuperarli;

d) eventuali variazioni rilevanti lra gli irrrporli tjelle singole previsiorri contrailuali e le rispellive
pe rio dq.. con side rato :

el segri{i,Eiioni in ordine alle conlroversie che si siano verilicale duranle l'eseguziolre clei lavor:i.
jTi

2. Le no-lizie di cui al precedenle comtna saranrro regislrale su apposila scheda per ciascurìa opera,
comprerìdenie la denominazione dei lavori e l'imporlo a base d'appalto e quello nello conlralluale. Le
schede sono redalle anche per i lavori la cui direzione è allidala a profèssionisli esterni,cSe debbono ;aile
pervenire al responsabile del sellore enlro dieci gionri dalla corrclusione di ciascun lrimeslre.

\!

3. ll Sindaco polrà richiedere al responsabile di setlors evunluali notizie e documentazioni a chiarimento
dei dali esposli nella scheda.
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Art. il
Relazlone generale. sullo stato del lavorl pubbllcl

,: il:':iillr:",off*;i:xÌmeilere copia desli erenchi e dele schede di cui at precedenre ,rricoto, 
"oni

;l,,ilh,ffi:'rircomunale' 
in relazione alle comperenze di amminisrrazione ara sressa arrribuire

b) alla commissiorte consiliare eompelelrle in rnareria di opere p,bbriche ra quale, srrta hase dei darirlcevutl' pr€sotìla la relaziorre ge^erarL suilo sraro deira;;;rffit,iiiì,ililffi;'lprosra,rrra 
ar)l)rovaro sdlcui att'art. 5.

Capo lt

IL SEGRETARIO COMUNALE
E L'UFFICIO CONTRATTI

sovrrnrendenzaTli,,l?r,r,rn negozrare'
1' ll segrelarlo comunale sovrinlende all'esercizio delle funzioni.deldirigenrl e del responsabili rlegliullicie ne coordina l'allivila in ogrrl tase dei procedirnenll arnminisrrarivi clisciplinarl dalpres'nra regorarnerrro edalla legge. r' . 

ì

2' ln parlicolare conlrolta il rispello delle clisposizioni di legge e di regolamenro i, ordirre a ru*i gli a*ipredisposli ailini sudde[ie riteiiti: s u L" rt guram€tnro

a) al bando' all'awiso di gara ed alla loro pubblicazione quando rm, siano di competenza,della sezionepOvinClale dei pUbblici apÉafti; 
- rvYYrrvsG'v"e Yuq,url '!(llr §rano ot cglr

b) all'invilo alla gara ed alla sua diramazione nei lermini e nelle lorme di legge quando non siano dicompelenza della sezione provinciate Oeipubblici appalti; 
- 

.:
c) al deposilo di lulla la documenlazione inerenle alla gara ed all'evenluale,rilaseio di copia clelta stessarichiesla dagli invilali alla gara qu"nJo'r,o,r siano oi cÉmperenza clella sazione provirreiale clei p,bblieiappalli;. vr evrrrPsrerr4d (rurl.r §t zlong pfOvlnClale Clei pgbttli

,l

d) all'esplelamenlo della-gara d'appatlo. ànche per quanto afiiene alla predisposizione degli atti cheprecedono e seguono la.lase piÙ strellarnenle eonlratiuale, compresi quelli ailiner{i alle eomunicazionid'obbligo a lulliidirelliinlere""àri q,*À rton siano di cornperenza derta sezione provineiare dei pubbriciappalli; 'v vr evrrrPersrr<d ut'rr'I §Ilzlorl9 F 
,,,,i

e) alla pubblicazione de['awiso rerarivo allesiro defia gara.

3' Analogamenle egli à lenulo al conlrolto.. al fine del rispello delle disposizioni cli legge e di regolanrenro,di ogni allo allinenle all'esplelamenlo degli appatti per. tÉ-torr-ritlrre ed agti aflidamenti irr corrcessione.
4' ll segrelario comunale prowede inollre a luìte le allre lunzioni a compelenze allo stesso allribuile dallalegge' dallo slalulo e clalpresente regolarnento, avuto riguardo alla consislenza organizzaliva dell.Errle.

. Art. 13
L'attività dl roglto
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1. ll segnelario cornurrale roga icorrlraili rleli'nlrte rre!l'irrleresse rlell'Alluttinislraziotte «;cttttttltale' ctrtl le'

rnodalit'a di cui all'arl- 48'

2. Nell,esercizio della predella lunzione si unilorma alle disposiziorri tli legge vlgenli in tnaleria'

/\rt' 14
L'Utflelo eontrattl

1. La collocazione organica e la slrulluraziorre dell'Ullicio contrattisono disciplinale dalregolarnenlo di cui

agli artt. 5 e 5t dellà legge B giugno t990, n. 142 inlegrali, con rnodifiche, nell'ordinamenlo regionale

riail,art.l/a c comrn a 1tl.r, della legge regiorrale 1l.lz.lgg1,rr..la. irr inoclo aclegtlalo all'irnpottanza delle

hlrtzloni allo slesso altribttite.

2. per l,esercizio delle lunzioni previste dal presenre regolanterrto il Segretario cotnulrale si avvale

clireltamenle, ad ogni elfetlo' dell'Ullicio conlralli'

3. L'Ullicio conlraili a responsabile di lutti gli aclenrpirnenli relativi alle procedure corttralltlali del conrulte'

in osniloro lase, resi obbiigalori dalla legge e dal presenle regolamento'

4. per assicurare [a rnassima semplilicazione delle procedure di cui al precedenle cornnla' il responsabile

dell.ufliclo, nell,ambito degli indirizzigenerali fissall dal presenle regolamenlo, prowede a corrispottdere

con i soggetti esterni per assicurare ilperfeziorràmenlo delle docurirenlazioni e degli alli e per ogni allro

adempimento dl carallera eseculivo-

5. per le procedure corrlralluali che per ra roro colrrplessila riclrietJotto il ootlcots() rli piil setlorl' il

responsabile dell,uflicio conlralll promuovo la riurrione del lunzionari del setlorl hlleressall per complelare

l'istiuloria degli atti e corrcordara indirizzi operalivi uttilormi.

CaPo lll
LE COMMISSIONI

SEZ. I

LE COMMISSIONI DI GANA

Art' 15

ComPosizione e

1. Le commissioni rJi gara' allorchò le slesse non siano

pubblici appalli, sono cosliluile colt provvedilnenlo del

relalive alle asle pubbliclre ed alle licilazioniprivale'

lunzloni

di compelenza della sezione provinciale dei

Siridaco per l'esplelamenlo delle procedure

2. La commissione è cornposta, secondo quanlo previslo dall'arl.82 del Flegolatnento sulla conlabililà

generale dello Stato approvalo con r.d. ZS.à.rcZtt. n.827 dal Presidetrle. dal Segrelario comÙhala e da

due lestirnoni. !

3. Le funzioni di presidenle sono allribuile. corr il provvedirrrerrlo cJi cui al prilno comnta, ad tm clirigerrte di

:;# 'il',ilil;;t 
ta cui scela lra tuogo nrectianre [orazione lra i dirigenli del precletto livello, corr inizio

-^ J^l n^'-....^ trlal

!T',r";jìi"Tr;;:ffi;['"'.*,".'ia oi.'"'ririo in quatita di dirisenle..àlle dipendertze del cornune' Nel

-.^ ^L^ ^^|., r^ -ollo
::#':."J:""::r;i":,",,r'"'o"i'0..'n".i", ;".;;il;;; ;;;-,ttiibuite ar dirisente che selue nerra

r - !----l:^l -.-arrlalià1,1.J'"ui;;#;;;;';;r.';..rÉ,",, ra rrrrzione perclré assente viette collocato immedialamettle
\\*/ -'\. ... -rrr-r-^-^- Jr -^r-,;^rr^llirno iscrillo rrell'eletrco di rotaziotte

menti cosfilulivi delle comrllissioni di gara sono cornutlicati ai conrponenti almeno cinque
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giorni ptitna rJi qttello lissalo per la gara. I provverlirlrelrli di lrroclilica «iglle corrrrrrissirrrri. resi rrecessari rrci
casi previsli dai precedertli cotnnti, solto cotrtunicali agli interessali erillo lennirri ulili per I'esJllelarrrerrlo
delle proeedure di gara. I Jrroweditnenli di cui al proserrle comnra solro lerrrpeslivarrrerrte conrurricati clal
Segrelario comunale al Sindaco.

5. Nel càso in cui nello slesso giorno siano indelto piu gare, viene costituila una sola cornmissiorre che
esorcita le sue lunzioni per tuile le gare in programma.

6. ll Segretario comunale à lenulo, a lutti gli elletli di legge, alla redazione degli alti inerenti al
lunzionamento della commissione e provvede alla redazione ciel verbals della gara, che à solloscrillo da
lutll I membri della comrnissione, dai leslinroni e dagli allri evantuali soggelti previsli clalla legge.

7. ll Presidente della commissione contuttica inrtnedialamente al Sindaco l'esilo della gara e allida ai
responsabile dell'ulficio conlralliilverbale digara e lulligli atli ineretrli, per le tilleriori grrocetttre.

sEz. ll

Art. l6

Le commissioni per gll appaltl concorso
e per le concesslonl dl Bervlzl e forniture

l. La commissiorre per la scella del conllaenle è comuno. corna cornposiziono. per [e drre forrns
dell'appalto concorso e della concessiolre tli servizi e lornilure.

2. Essa è composla:

a) dal lunzionario'ammirrislralivo dell'enle piu allo in grad-o o da altro funzionario dell'enle da hli desigrrato ;

bl da un lscnico laureato, apparlenente a calegoria prolessionale compelenle nella valulazione del
g€nsre di lornitura da acquisire, con almeno dieci arrni di anzianila di iscriziorre all'albo proiessionale,ove
esistente , sorleggiato dalla Giunta su lerna proposla dall'Ordine prolessionale delk provirrcia di
Agrigenlo, o in mancanza diun ordine professionale, su lerna di esperli scellidalla Giunta:

c) da un awocaio sorteggiato dalla Giunla su larna proposla dall'Orrline degli awocali:e pTq.rrrtori della
provincia di Agrigenlo, o un awocalo dello Slato nominalo dalla Giunta su designazione tlel eornpetenle
Ullicio dislrelluale

,1

3. La §egnalazione dei componenlidi cui alle lellere b) e c) del precedenle conrrna rleve avverrire entro
venll giorni dalla riehiesla. Traseorso lale lermirre, la Giunla prowede drellarnente alla nornina scegliendo
i eomponenli lra gli apparlenenlialle calegorie irrdicate rrelle stesse lellsre b) e c).

4. I eomponenlidella commissione non possono essere soslituili. tranne casi
rnorle, dinrissioni o forza maoqiore.

di vacanza detglminata da

5. Le funzioni di segrelario della commissiono sono svolle cla un hrnzionario desiqrrato cJal Sindaco.

6.Lacoinmissioneàcollegioperlelto.Ledeliberaziotlisonoadollalea,maggioranzadi,'voli
parita prevale il volo delpresidenle. La presiderrza della commissiono spella almembro dictli alla letlergÉnr:s.
eomma 2' -r---- rar

C

q

S

7. La procedura di nomina della commissiorre di cui al
lermine di presentazione delle otlerle.

B La,coinmissione si ispira nel suo operato a crileridi lunzionalilà e di elficienza

nag B
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preserìle arlicolo e avviala dopo la scadertza del , .!
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sodule della commissione rlon sono pubbliche.

.La eommissione conclude i suoi lavori esprirnendo il parere in merilo all'aggiudicazione. a soconda d€l

si, dell'appallo concorso o della concessione. La commissione può anche espridrere parere che

ssuno dei progeili e delte oflerle presentate è nrarilevole di essere prescsllo.

La commissione dovra esprimere detlaglialanrertfe, per ogni ollerla, le valulazioni e considerazioni

lciliche a ciascuna di asse relative.

. ll parere elella corrrrnissione non A vilrcolarrle per I'Arrrrrrinislraziortc clte ptto ttott 1)rocedere

acgiuclicazione sia a causa della eccessiva otrerosila della spesa previsla tlalla solttziolle prescella

la commissione, sia per altre molivate ragionid'interesse pubblico.

TITOLO lll

PROGETTAZIONI E STUDI

CAPO I

ATTIVITA NEGOZIALE E STRUMENTI TECNICI

Art. 17

Gll strumentl tecnicl per l'attlvlta negozlale 
,

I Comune è lanulo a corrforrnare la propria attività negoziale, comutìque esereilala. a slrtlmenli lecrrici

amminislratlvl che nelle varia sedi del procadimenlo hanno la lunzione dl carallerizzare l'inleresse

rblico nelle migliori condizioni di efficienza, di produttivita e di ellicacia.

La scelf a di quesli strumenti, ove non sia lassalivamenle previsla dalla 
' 
legge' A latta

'Amministrazione comunale sulla base dei crileri di cui al comma precedente.

\l fini di ani al presenle anicolo sono previsli i seguelltislrumettti: ,

I progelto preliminare; b) il progetlo di nrassirna; c) il progetlo esecglivo.

Art. '18

I progettl 
ì

ìli slrumenli lecnici necassari pe'r t'aUivitA negoziale sono cosl tielirrili:

rrogelo preliminare-la progelt azione prelirninare richiede l'approntamenlo rJei seguerrti-elabor.ali :

lgr;lia della zona con I'indicazione dell'opera , sludis di latlibililà con analisi cosli-benelici, relazione

erale che lenga conlo dell'impatlo arnbieutale , disegniillustralivi dell'opera , calcolo dommario della

sa sulla base del prezziario regionale in vigore;

:rogello di massima-la progetlaziona cli rnassirna richieda clte vengarto appronlali iseguenti
,nràti' corogralia della zona con I'inclicazione detl'opera, relazione generale, elaborati grafici e

c"i{livi delle carailerisliche spaziali e slrutlurali dei lavori, relaziorre geornorfologica. descrizione

trrakl4ei vincoli oravarrli sulla zona irrleressala clait'opera. calcolo della spesa per espropriaziorti'

1rr.1Sp rJetl'impàtto anrbienlale, scherna di capilolalo speciale d'appallo. ternpi cli esecuzione

aoqÀaj

,roàétto esecutivo-il progello eseculivo ò lo sviluppo completo e dellaglialo dell'ofiera. Esso e il
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Y

suceessive modiliche ed integrazloni. ì .

9'll compenso massirno complessivo per ciascun anno pere€pibile dalcqmponenlldell,ulflblo lecrrico, ai.sensl delcomrniprecedenti, non può eccedere I'ammoniare lordo annuo o"iÉ:iirp"live retribuzioni.

Art. 23
lncarlchl esternl

1' La Gluntà comunale.,-per eslgenze particolarldovule alla speciale nalura delt,opera pubbllca o delt'afio,o nel casl d'impossibilila da parle dell;u.T.c. dovuta , 
"rr"ni, dlpersonale tecnto e quindl in deroga alprlnclplo della prevalenza allermalo al precedenle arlicolo. può aitidare lncarichi a professionisl estenri,direttanpnle o alraverso ro svorgimenro di apposfii concorsi.

2' La scalta deve essere rivotla a professionisli in possesso dei requlslfi di legge e che documenlino cli ,aver gla efietlualo progeltazioni di opere analoghe a quetle oggelo JeliliÉaruo, tali da garantireesperienza e compelenza specifica adeguata. lliossesèà oirà[iàìrl"jii'o'àrprovaro da aopositocurriculum prolessionale. sono esclusi dail'incarico'iprdfessionirr, 
"tr"i"rr"d; hanno ollerto mollvidiriievanle insoddislazione in conseguenza diprecedenti incarichi;$i"ì;i;";;;,r;i il;i;'ò"ofr;;.

3' ln ogni ca§o per la latlispecie dl culal presenle arlicolo t'incarbo è lormalizzato da apposita convenzionenellermlnldeldlscipllnarllipoapprovatld"nanegionà-.sldil;...

4' Nella convenzlone deve sssore sspressamenle stabllllo che lt progelilsla non può parleclparedlretlamenls od lndlrellamenle, com€ proprietarlo, socio, dlreltore o'corisulenle lecnlco o comunqueavere parte ln lniprese od aziende che concorreranno p"i l'"flidr.ento delta reatizzazione delle operodagll etessl progettate.
.''

TTTOLO tV

, LE PROCEDURE DI SCELTA DEL .COTITRAENTE.--
Cepo I

LAVORI PUBBLTCI

E, ^LI*g )'#:,ti,.' 1' J#,"rB:lli 
" 
.

Art. 24
La deJlberazlone

l: L'accesso alle lasi.dal procedi.menlo negoziale dl cui at presenle litolo presuppone l,inlerven,laapprova.zlone da parle dett'orgarro comunàle compelenle della dellberazlone eon la.quale vieneapprovato ilplano linanziario dell'investimenlo relalivo alprogetto in esarn, a normà o"ii'J.,ir"""rrr.'à,del D'L' 2 marzo 1989, n' 65, convertllo con modilicazloni i-n legge 26 aprile lgg9, h. i5s e dell,arl. tg,comma 2 bis, della legge 28 lebbraio 1990, n. 38, di conversione det D.L. 2g dicernbre 198g, n. 4.:,.

2' 
.E condiligle e presupposlo che l'inlervenlo risulli compreso nel programma delle opere pubblichedellberato dal Consiglio comunale. o in allro arlo londamentale dallo stessò"pprorrio.

3' E ulleriore condizione e ptesdpposlo che la proposta di deliberazlone dl cri al prèserite artiioto sia

.,,"' 
""i,ouJ;i"Hl;--*tinnndrrailrill al nr^^^rr- :- ^^---riconducibill al progetto in esame.

4' Sono elemenlinecessari da prevedere nella deliberazione dicui al presenle ahicolo:

1.
QÀ

Frr
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a)r
ìer

ffi
I
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a}l'espressaapprovazionedelprogettoedellaSpesacheloSlessocomporta;

b),e a,res,azon,:::::y#,i"ffi;[lliJ:5J;';]8,1',,",:ffi:;[:"liJ:ffiàHiil,:"; t!i]:L*i[:ii
nubbllca utlllta' urge

ind*erib*fia e det rerm-irl-per t,inizio, p", rìjìii,iriàn" o"i prr""a*l"i' espropriativo dell'opera stessa:

c1 ;,lmpegno di,?.",:1::f::I]::." capìlolo cli bilancio e la precisazione dei mezzi slraordinari con l quali

È ;iene ffiicurato'il linanziamenlo: 
nateria cJi contra*i detle

7

o);atnodaiitadiscelladelcontraenleatnmessgcJalledisposizionivigenliint
I amminlstrazloni à"ì" èiat"o"" le ragioniche ne sono alla base;

[ 
"r 

,, mod,arfia dr esercizio de*,aurorizzazione a contrattare con partrcorare, rirerimento alle norme di c,i a[

T ,l"t*le regolamenlo' ,. ---.-...^,r^r,qnro ae entrargg - ----.-^nla linanzialS COn ll pf0velltu' uurrYs"'":---
= -':- --,^,,.,. cnaqA non risultiespressamenle linanziala con il-provenlo derivante da entt

§ 5. Nelcaso in ai la relativa spet" no:j;:::'n",X.i,i.i"'i"iiU"t' 
deve eeplicitamente qt-",'Y::::".,:::1

*ffi rT:r"rx,.",:i:w:"rfl :E;rT*:t;Hleiiriiirifffiffi B::rE:ir"'L'::T' 
j:'l

t "* a q.rando *'n'I,:;;;;;, veririèarl'ie àniiiionidicopertura della spesa'

' CaPo ll

i LAvoRl PuBBLlcl
Foni'l;'oi cournATTAzloNE

,

t An' 25

t Le gere - Norme generall

à . .... rre sono disciplinate sscondo sistemi' modl e melodl determinatldalle

* ,. Le modalita di scelta delcontracnf^::T:H#;iiri" à"i..gu"nrlprocedimenti:
* reqgt detb Sratl ;;;ilÉ"glon" Si;il;;; lonJcosriluite dai sesuentl procs(

,rà .... _.

E O pubbl'rclincanti od asta pubblica:

?
b) aPPalto concorso;

c) lrattatlva Prtuata'

Le corrcessionr dr costruzione e gestione soÉo regoràts dara disdprina srabilita nei successlvi arlicoll'

2. Nera crassi*cazione dei procedim.enri di cui ar comma precedente si ra rirerimento alla terminologia

nazionare. in quanro per gri apparri_di #;"";;;ri"n" .r,à.ri"Jrì""" oìr.'prtnari dalle disposizioni delle

dira*rve c.E.E. n rireiÀeiro va ra*o ,,,""1rJ"ìt#i",rir"rrgi.'fi;ri';il';;i. 
É a'r D'Lss' le dicembre

iggl, n. 4o6. e Precisamente:

a}procedureaperteincuiogniimpresainteressarapuòpresenlareolferta;ì,i
: : : ':" :!' ''I -: ,elleimpreselnvitatedalleamministrazioni

bf procedure ristrefie in cui sono aào$iuiti'tòttanto le ollerter

aggiudicatrici:

c) procedure negoziate in cui re amminisrrazioni aggiudicatrici consurtano le imprese di propria scelta e

negoziano con ,n" o'ri' ai essà i termini del contratto' "

I

i

l
I

#i
oìo.'

rr--- ì

>t

' CaPo lll.

LAVOBI PUBBLICI
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I Pt,,BBL'CI INCANTI OD ASTA PUBBLICA

Art. 26
ll procedlmento

1' I pbblicl lncanti od asta pubblica costiluiscono ilprocedimenro con it quate r.Amministraztone rendepubblicemente noli l'oggetto 
' l" 

"onoiiioni 
det conrlaio J cur inrende addivenire. riceve re orerte deiconcoÉenried acceua 

"É'r, "o"ir;;i;;oruiche r," pÀr"À"ìo rofrerrà migriore,
2. Le l*l della procedura di asla pubblica sono le seguenti:

a) deberazione a conlrafiare;
b) anrrdssione del concorrenli;
cl ellelluazione dell'lncanto;
d) aggludlcazlone dell'asta.

3) Al sensl della L'R' 12' 1' 1993 è di compelenza della Giunra l'adozione defla deliberazione a eonrra*are,
;:ffifl:lllilill':f,ffff:'faiii1li:::ffiXi'"*iil,","Gai,il;-i"lion,r" oegrr appai,i ,

À-rt. 27
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

fnffi:iJ 3l""%:"JffIi l:rlJff',;J,Jj,, " 
criterio dr assiudicazione è quero der prezzo piu basso

'i,f,'

a) medanle oflerta di ribasso. senza prelissione dl alcun limile di aumenlo o dl ribasso sur prezzo llssarodett'amrdnisrrazione assiudicarrr"" olonoi;;;#r';;;i"ro'oar,rrr.r, il;;;;;, b*.A, dera resse 1.tebbrdo t973, n. t4: -

b) rredante I sistema drcuia,arr.S dera regge 2. rebbraro rg73, n.14;

Capo tV

L'APPALTO CONCORSO DI OPERE PUBBLICHE
.Jj,: Art. 29.

. Dellberazlone

l' Per guanto a[ien3^{ gro.cddimenlo preliminare rilerito alta deliber3zlone di approvazione degli attitecnio-snministrativi e quanfafiro di r"g;", si ta rinvio aiJÉprr,"o"lr,;rt;l'-: "' *, 
,. ..: 

,2' ll ricorso al procedim-e.nlo di appallo concorso à ammesso per le op6re nelra eui rearizzazio,e siaprevista l'lnstallazione di impianll'ad aila lecnologi; ;h, 
";;portino soiuzioni innovative so*o ir profirolscnico o sclenlilico per la quali si 

'irro, necessario ir ricorso aila capa-dra proge*uar. ed operariva dlmprese. ed appaia inadeguaro lesprerame"r;;i;;;;;;;; 
"r"*rso dr progeqazione.

t-

l;li?#,ij::'"H'r:,1#jil',1ff':T['jo co,.eorso è diescrusiva comperenza der'consisrio

Art. 29
avviso , lnvlto aila gara,
e determinazioni deila commiséione

pag td
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Sono dl competenza dall'tllllcio reglonale

ademPlmentl relatlvl a:

- bando dl gua;

-awiso digara;

-inviil afa (ara;

-nomlna commlsslone;

-procedura fllgara;

't

degll appaltl' al smsl della L'R' 12'1'1S93' n'10' tuttl gll

Caoo'V
FORNITURE bT.BENI E SRVTZI

Art. 30
Dellberazlone

r. psr quanto attiene ar prccedimento prerimirrare rirerito ara apryovazione deg* a*l tecrrico-atnrni'islratlvi

e qtlurl'altro dl legge "iit 
*'t" al dlsposto dell'arl' 24'

2. L.Amminrstrazione rn ssde dr rlnvro. ara disciptina dr cur arcomrna precedenre ln ordine alla lormazlone

de*.ano detibera*vo pretiminare .i "o"gur',ì;H''" 
or "'i "n. 

uil;U;;; 1981' n' 113' in quanto

appllcabill.

3. per g* apparti pubbrici di rorn*ure soggetti are disposizioni d cui ar D.Lgs' 24 luglio 1992' n'358' si

à""*àno le norme dallo siesso previste:

-al'art. 2 - Appalti pubblici dilomilure;

i rli du?ala: :

-alfart. 3 'Contrattl di durala:

.- dlart a' g""t ,"Unf'

Art. 31

Fornlture dl benl' lmplantl ed atirezzature '

r. Ara redazione de*e perizie..capitorari o disciprinare ed aftri eraboratr tecnici per ra rornitura o

manurenzione di beni, impianti eo attrez'zli; ;;il;ono gli t#"i comunallcompetenti' Ì'

, 2. G{inrewenr compresi ne.le peril:::"li':$Xtli:l*?,1,T'if*fi:T1t,"-'r1fl:,:Tllfi:1$"$::"iH
lestione dl servizi che utilizzano implanll BU ''rrrE4&q'v'v 

"' ----

éompetenza' 
-:É Lani lmntantl ed atlrezzalure che non

l;st,lll!,""J:l sul:llF[1[]"J,'"'!:i::d,:'|.:I:!ii#*Hill Hxr::,i;dr*''^ o*ù'e ri'ieri'le ar

rabbisogno oi ar*"Ii un semesrre, oi.ìn,i"'i", .Jior" d'"p'#ff.r"*Jogi"o d'ìnteniento' Le relalive

nrooostà di detiberazione sono ,r"r"*rià] Ii'initi"ri'" o"ilu*zionario responsabile' almeno sessanta

;;;"ì p.É,*, detl'inizio del semestre'
,j

4 pe1 gri interventi rerativi ara rornilura di beni, impianti ed arhezzature che per la loro consislenza non
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rienlrano nell'orrlitlaria.':''rcelenza dell'Econorno srabirita dail'apposiro regolamento. te perizie, car-ìe dlseiplinari sorro 
't.?:l'-:l ..;; ;;;; a,ricipo risperà aireìr,pi nei quari necess*a ia roro ut,izzae pros6nlari, dar funziona.l, respon"Jnii", con ra rerariva proposta di deriberazione.

5' Per le fornilure o' !:"] :he sono prodoili con cara[eristiche dtverse, pur essendo destinati a soddis
:3,',"iH:J§,11i §:?fl1ffi::?,i'Y*:i::r':?§3dis"..1 cap'oraro d,oneri precisando icri,sri

proposra di deriberazior; per irii;;;;';;#; iid:'[''"'fi'J'ifi:1""'Xi}?,;"',T"lf;,'; 'il?;§:
il'{iT]?:ì[ffi:f,irrra comÀissi"r" i,:'àr, ail,arr. r6;;p;"i; in conrormila ardisposro deil,arr. 67 dera

saranno appricari per 
'asc 

udi..li,," iàr,;;;i.T;§#Jffi,:ffi:i':'L1:Jil::,#:iffli?#:fJir"J,valutabile in base ad ere-enriil;;, ;;abir''r a r""ono"iii"'n",r* de,a presrezione, quariirprezzo, ai#i::,i1"til,::?:1' 6; oerra L'À"ìr.i.,ee3, n-ro, ,i" pro essere a*ributa unalncidenza inreriore areslellco e tunzionrt€cuzi:ne 
o diconsegna; ilcoslo oiuriliJazione, ilrendimento, la qualità. ilcarallere

cap*o,a,o o',À,i ;,iJ;ffi"r[::5i ,LTx;1".#,"."ffi,:i:gj;;yi::liHrl:"#;"."JdIfld'lmportanza ehe ò. lorc 
-;iirì;;i;:"1'Lrri"io 

,J;; ir"rrì" ra perizia dera spesa previsra. crre
l,i#T:lf[? ,Tlr3,T.Hf i:lnll*],::::y T,l':,lli.ibirna dere orrerre, e rrasrne,,e ra rerariva

Art.
Preetazlone

Arl. 34

prs.l 6

32
dl gervlzl

:

H
Ii
l..

ffi

I' Per la prestazione disgrvizi avenlidurara annuale o pluriennale-e carailere uniforme, l,ufficio comunale:ffi:il:ji:#LX'"1,""*tnffi:*,,U:';;i#;:l',. ,, rJ,ir,,irl',Jpon""ui,e presen,a rn

3;,lljJ*,:ltllpredelti 
e nel ralalivo conlrallo o eonvenzions non può essere mai previsro ir rinnovo rac*o

Bando dr sara per r, ?x;,rl'r" dr benr e di' servrzl
I' La lorma dei pubblici imanll, della llcilazione prfuara o deil'apparro concrr$o, p"n re rorniture dl benr e diservizi dr quero comuna a prerisraì;';-ffiil,# ;"; Iu,.n. *.
2' Par le forme di pubbi;: ': celle gare che pe:-.il loro imporro sono soggoile aile nonne rr1bui ar D. I grs. 24luglio 1992' n' 358' sl oo"*rno ,J à,.p*ironi, riierile itJrirnr, ol àùi 

"ilt.r. 
! à',prroefio decrero.

3!1.1"'' 
dl gara sono redatli in conlormila agfi schemi di cui ail,aflegato a det D.L$s. 2a tugtici tgg2, n.

a' P--er gli lmporll 
'1:l?' alla.13o.o00 unila d eonto europso, l.v.A. esctusa, ta pubbticita avvienemedianle allissione d9lba1d9-digrrrilAruo pr"roiio o"ì-òl",r,rn", nonchè ove llmporro sia di arrnenooltanta milioni' mediants pÉblicaziÀ" n"r. gazzefla ,nidrÈlrila Regione sicitiana, .:

5' Per la rieezione delle ry:"nande e delle 
3frerrl ler le gare soggefie e non soggle,,", ,",' il roro imporro,

3liX,flli3:i,,fli:tfi?"ÌTJJ.yrr,:,_:*r, n àio, "iJ**,",,," p,o""0,,àl=ir",,i,,, e rÉ,norà,,ia

3,::,.ffi:l:iì: 
t;Ti;fr#?,,,,,:fl,::"j:11,,::^.:::j-,lr",,re 

nei capilorari d,oneri a nei conrrafli rerarivi aK::i:**[ti:li**]f l,:*,;"Jilil:,",ffi "".'J:]'J",ffi :?,,J':iTl;"J?,.
:ffi::::J;i,:x'iJ'jn:*:i1i:fur;'i:i1iTffiiffi:ffi??'1:'tT',?Éb:t?i,',;':?,::3';xl"à:;;
,11,i:",u,:T:?{:::*::lli:l:;t l,r,_"ryd;:}'::ff':.:#inx:':,:#§j::?'.'#rusrio 1ee2. n. 3sB, re norme dicriailiarr . ;HI';::,,:i,:;T6o;t""Jttl1',.1,ff;
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r. per re procedure dr scerta der conrraenre si appricano.re disposizroni stab,ire. clall'art' 9 del D'Lgs' 24

tug*o 1992, n. 358, ;;;;, appal. soggettli non soggettl' per iiìoto i'npotto' alla normativa prevista dal

predetto decrelo'

2. ?erra r.lcszione rje*e domande e dere orferle si osservano i termini, re modarita e re procedure stab'ilite

J"ff"t .ì e 7 del D'Lgs'24 lugiio 1992' n' 358'

S.peripubbliciincanti,perle.licilazioniprivateepergliappalticoncorsorelativialorniluredibeniedi
servrzi per varorr oi sii*a inreriori a,e 130.00ò E.C.U..re ,irp"iii* J""orr"nr" *anno inizio da'a data di

iuUUtlcrrione all'Albo Pretorio'

4. perre procedure di prequariricazione, rerative a rorniture sogge*e, per ir roro imporro. ai sensi dell'art' 65

de,aL.B. 12.1..t993,,.to"ttenorm€a"r ò.lgl.ritugtiot99an.358,slossorvaquanlostabilitodall'art'

7 dl detlo decrelo'

5.1 per re tornirure avenri varori di srima inreriore a.130.000 E.C.U., ra prequariricazione derle ditle da

invitare are gare di apparto a.eretruarJ J"ìn" 
"o*missione 

presieduta dar .segrerario 
comunare s

eomposra aat respon-slbire der sertorà "i,"p",àrro 
per 

'og;"iro 
det'apparto e dar responsabile

deil,rrlticio contrailt, ;il;;" I'istruttoria lormale delle islanze pervenule'

5.2 Le istanze crre risurtano in regora co. la prescrizioni ed.r rermini ,ssatr dar bando. sorro da ammellere

ara gara. satvo cne;1-;n sussi"rono parricatiri rmpedimenti o mo*vr, risurtantr da docunren* hr possesso

de*Ammrnistrazrone o da proweai*"nriIàiir"ii!r, inaoempieìze rirevana, veriricaresi in occasione di

;;;;;,l t;ppor{ conrratiuali'

5.3 La commisSione entro 2O giomi da qUeilo srabilito per ra presenrazione defie richiesre , lorma I'elenco

dere di*e re cui ista-ni" 
" 

oo",i,nrnrazion]-so.,o risurtate conrormi are prescrizioni del bando'

5.4 SIa per le difie da ammettere alla gara. sia per.que'! d" escludere' la commissione' lramile il

segrerario "orrnrL "r,e 
cura ra rerativa isrrutroria,'so*opone àt sind""o ra proposta di deliberazione da

ar!o*aisi dara Giunta comunare. La Giunra decide sura proposra ara prima adunanza utlle e comunque

;;;;lr* 1o giornidalricevimento della proposla slessa'

Art. 35 I

La Commlsslone

1. Le modat[a di cosrituzione della commissione comunale per gll appalil concorso relativi alla tornitura di

beni e servizi sono lissate dall'art' 15'

2. La commissione di cui ar pri*o 
"o*ra 

è nominara dara Giunta comunare nerla prima riunionò dopo la

presentazionedelleorr,n"perlerispeltivegare'

3. La commissione è pienamenie autonoma ner rissare preriminarmenre re modarira ed i crit'eri per il suo

tunzlonamenio.

Art. 36

Procedura dl gara
:

1. L:Amminislrazione, slanle la particolare disciplina intro.dotta dal D'Lgs'24 luglio 1992' n' 358' in

*"brl" Jiir;ih"", ,J"grr le procedure digara a lale disciplina'
J\
>"I. 2lÈPentuali aggiunte ed integrazioni dovule a latlispetie peculiari' connesse al lipo di lornitura di beni o

diàdrvizi devono essere adegualamenr" *oti,"fe anche ai tini Oett'agiiudicazione' I '

7' pas 17
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,§3' ll varbale relalivo alla lieilazbrre.privata' alryrallo co^corso o rrafrlrrya- privara preceat{a da barrcro di q."...'lffi'?::il:;,*ffiJ";i'ffi$il1*:"H§3Tf.H"i'ie, D Lss ,' io-;-,àz e co,nu,r,caro 
"i,

là:iTHl'il,i',x1,";',i:ffi{ilH'rff;[,;;?iJliil1lr?]ffi3;,::,e norme de,,,ar, s, ,erzo eomm* de,

o,""olll- 
"r,1,,"o",L L'Ulllcio Contralti prowede alla redazione ed all,inofiro deio.Lgs' 24 rusrio ree2, n. 3sB, eonle roJJ,a e neirer'nin, d;;n,lsstfffifisild previsri crail,arr.

parere delta 
""rnrnlTirll * asstudtcazrone

l' ll parere della commissione dl cui all'arlicolo precedente deve pervenire alra Giunta comunaioSHlffil"rlhff'Jiì:iil"il;;iJ;', munira odi p",",iJicui ara resse 8 siusno 1eeo, n 142 e dt

orre#.allr",. 
,

1. 
j"r gll appaffi di forniture dt beniden.anoàari,',à 

"o"ootro, 
ai;;il;ff"dTJ,i,',Lg ?; il,"rr*:?B:,:Jlll?,,:,ff"r"1ffiilf#::_;'crilerfo previslo dall'art'2 bit.-ilffi;'"orrr. der decrero lrgg" i *rrlr'iààg, n.65, converr,o conffi "§,:ilTl:,*L'trni^i'dff'[igil] j,{i;:i#HLn,*,"oiincremeniàde,amediaès,abili,o

_ Yr l,,s,q.

'Per 
gll appalti di lornilure d ben' 

"ogs:l'i 
al D. Lgs. 24 rugrio rggz, n-gs' se tatune orerre presenrinour prezzo manrresramenre ed ,n*àr'nirrre uaìso',iir#il, p;;"r;;'i;"-,i éirn,, eomunare , prima

di piocedere sulia proposla di deliberazi",o-JGi'iìio-i"r-rlon", può chieder" 
"it.ott"r.nf =. src;gfsive#trxJm:n:;*:,{::i"x#;;fu}i:-1,ì:iT';:iù,, h; ,a;o,,a ri,",pins"re ,b,e,a con

LA 
"Bif&IlroNE'. 

Art. 40 
r

La concesslone dl costru:tone ed eierclzlò l . !

I. La eoneessione di eostruzione ed eserr.
ses'lione delpubbrico servizio nern *r" 1;::.:'JT#:?:J,ir::?:"trazione e cosrruzione deii'opera e ia

2 con la eoneessione di eoslruzione ed esercizio ir Gomune eoncede 
9d un altro sogge*o.

sJ,?li;J3,i.1:kffi ?nf LJ#fi li1 ii^::i !{fi ;elvizio p,.rbb,ico di sua comD,'mnrro pr e s r a z i o n e d e i r *o, i es e gil i àl 
",,[""s.ì;';: ,.,l' J[ ffiìi :' :.r H il L: 

"r ji 
"H, ";;l

d sesrire'opera. euarora nrn, fÀiionì i*t":; ;rr;;;;iosri aleoncessionario prezzio larille solloposle a controlto pi'uolito, iiconcedente àeve gaiantire ar concessionario ra reH;;ff",;§j'fff,T:ll"i3:,*:::*..::Ti;i"1fli'n,.n,, de,corrispe,,ivo, ,o s,r

l7 del

ff::::;"H:rse 
corarer"ri s"n,Àr"" ff;;;;;l:,:J.1,::i:,Hf:'i.?:,,,:lffiIl3;"?;

pao 1E
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o. L,allldamento della concessione avviene awiene, lramile il procedimenlo dl licilazione privata o'

quando ricorrono te corroizioni dr cui ar Di;;. ìs Jic"*ure 1991, n.406. medranre rra*a*va privata La

relallva deliberazlone a còntratrare deve ".i"i. adeguatamente molivala sia con I'illustrazione delle cause

oartrcorarr che rendono nscessaria r'rooiione dlia procedura prescerta, sja sotlo il prolilo della

.1.;lyonianZa. Ner capitoraro programrna ,*goro definiti r rapporti finanzrari che. inrercorreranno lra il

comune eo ii conceslionario. Giiacjempin'',",,i"i .u"r"=sivi aila jeiiberazions : conlral!are rienlrano nelle

;;;"i;r* dell'uflicio regionale dei pubblici appalti'

4. il concessionario, a propria cura s spess e §oiio ia vigiianza deil'Arnrninisirazìone concadenle:

al e*ettua gil studr preriminari e redige ir proge*o eseculrvo in ordrne are prescrlzlonl del capilolato

fiogt*tt." aPProvato dal Comune;

b) acquisisce le aree e gli immobili necessari all'esecuzlone dell'opera:

c) prowede alla esecuzlone del lavori, diretlamenle o rirediante appalto:

dlnelcasocheprowedaall'esecuzionedeilavorimedianteappallo's'lmpegnaadosservarelenormedl
legga che regotano la materia e, in panrcJaie. quelle stabiilte dalla legga 19 marzo 1990' n' 55 e

succsssive modillcazloni;

e) prowede alla gestlone del servizio alle condizioni previste dal capiioiato programÌna'

s. rrconcessionaiio, ara scadenza dera concessione, rrasrerrsce arcomune rbppra rearizzata ed il servizio

g";1t", 
"r"-rà 

moaaùia ed osservando le condizioni previste dal conlralto I

CapoVll. LA TFATTATIVA PRIVATA

Art. {1 Ì i

La trattatlva Prlvata
l

L La trailailva privala a la procedura negoziata in cui l'amministrazione aggludlcatrice consulta le imprese

Ai propria scella e negozia con una dl esse i lenninl del contratlo.

2. L'AmmlnlslraZlone comunals procede alla sllpulazione dl conttaltl a lrattallva prlvata:

. , -r r-r n r -^ rr ,rle nrrqndn ahhienO dalo €'SltO
a) nei easidlcui all,art.g, comma 1, lel a) e comma 2 le1. a) del D. Lgs. h. 406, (uando qbbiano dato esilt

negallvo almeno due gare; ..

b) per lavori realizzati unicamente a scopo dl ricerca, sperimenlazione o messa a punto e non per

assicuràre una redditivila o il r€cupero deiàsrid ricerca e di sviluppo e purcha I'importo dei lavori non sia

.rprrJoia.goo.oooE.c.u.: r i 
'j

'c) ln caslèccezionali, qualora sitratta dllavorila cui natura o lcuiimprevlstlnon consenlano una lissazione

preliminare e globale dei Prezzi:

ri la cui esecuzione pei motivi artistici o inerenti alla lutela del dirilli d'esclusiva, non può essere
ri)

ail ad un imprenditore determinato:

a stretiamente necessaria per molivi di imperiosa Urgenza non compatibile con i lermini

;?,;';;ffi;;: ilffi;""iJ 
""à"ri 

iÀprevàotuiti daiarte del|amnrinisirazione purche re
r i !r! -tlt--Éi^i^lra:ianaf;:#;[;!i#;rì""zione den'urgenza non siano in atcun modo imputabili all'amminislrazione

siessa e purchè I'importt dei lavori non sia superiore a 30O.000. E.C.U';

+
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l) per tavori cotrtplerr.tertrati. rlott fiqura;rli rrel ;lrogclto irrizialrrierrle aggiurJicato rrò rrel yrrirrlo 
".ii13l]::::,:n:.::f: tliventtli ne.ce.ssari. 

,a 
seguilo rli una circostanza imprevista, ail'eseeuzirjre rielil ;J; il;:' : JHil";liJ H"T, J:

ij,li?;,1ij,,"^T1l:,,:^":_.::T.i:1-.rrre, distirrti da[.appalto principate senza sravi inconvenientil'amministrazione opoure, quarrrunque separabili daresecu.ir;,5';;;i''ro'J."ìI llL,i[:1,ffilffiinecessari al suo perlezionamenlo. L'itnporlo degli appalli aflidati per lavori complemenlari non puòcornplessivamenle superate il cinquanla per cenlo dell'importo dell'appalto plincipale,

i:,,
i i'l
ji

I
:

?#Tis[,r 
!e fornilure, una rlalle corrdizioni previste dall'art. 9, eornma 5 e comma 6 ctet D. Lgs. 24 tugtic,

h) quando abbiano per oggelro forniture di quanlitalivi e valori limilali e lali cla norr rendere convenienle iiricorso alla licilaziorre privala. La valulaziorre di lalilirnilidi quarrlilà e cli valore viene elfeltuala, in rapporlcall'oggello della forlrilirra o rleilla ;lraslazi<lrc, eorr la tlelitlerazlorro,a corrlraltaro arlollala pe,I'ellelluazione della spesa aulorizzarrle i firri sucldelli;

i) per l'elfelluaziotre delle spese minule ed trrgenli di competenza clel servizio oeorìomalo;

l) in ogni allro caso in cui ricorrorro
ulilmenle seguile le allre procedure

Art. tl3
Deposito spese contrattuall

speciali ed seesziorrali circostanza p8r le qual! rìorì prrsscno asserF
per la scelta delconrraenre previsre daila regisràziore vige^re.

3' La dollbsraziorro ellc dispone la lrallaliva privala «leve sssere adegualamenle rrrolivala sia irr relaziorraalle cllslrcslziorri rJi ctli al ptecerlstrle corrrnn, sia sollo ll prolilo «lolla rnnvoril6lza

T'TOLO V

,t

Capo I

ATTI PBELIMINARI

Doeumenr#;# anttmane

l' L'Amministrazione comunale ò lenuta ad acquisire piima clella sli;rulazione rliogni eontralo la presixittacsrlifi:aziorre agli eilelii deila iegislazione anlitrralia ài cui alta legge lg marzo lg9o,,. 55 e s'ccessrvemodllicazioni..

2' Per la slipulazione di conlralti con arliqiani o con esercenli prolessioni ecl in lulli qli altri casi rli eui alnono comma dell'arl' 7 della retg"-i9 Àrtro 1990, n. 55, la cerlilicazione è sostituita ctalta ctichiaraziorre rti"auloeerlilicazione" previsla dal sellimo comrna del predeilo arlicolo.
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1. L'ammnnlaTc rr1es1l7rlo del prescriilo cleposilo per le
coniraente, ò determinato in via prevenliva nei modi
conrulrale.

spese di conlralto poste a :ar;li cJ:, t.,:i
e nelle lorme slabilite dall'Amministrazione

2' ll relalivo corrispellivo à versalo. prima della slipulazione 6el conlrallo. nella cassa rJell,Econornocomunale.

3' Rienlra nella corrlpeterlza dell'Econorrìo corntrnale la geslione e la rendiconlazione cli lale <lepgl

4. ll conguaglio deve avere.luogo, in
rendieonlazione.
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ArL {a
' Cauzione

l.Colorocheconlraggonoobbligazioni'secorrdolaqudilae.limportanza-1:],"o".',ttiapprovati
da*lAmminisrraziona, v-eiso ircomune. sor,o renuri a presrare cauzione in nurrlerario od in tiloli di slato o

oarantilr dailo stato, ar*rso dergionro ditreposito o mediante pi*"rideiussoria assicr-lraliva o medianle

,.,:=,ussictte':aricaria'

2. !-a misura dera cauzione à. di regora, pari ar 59à cre*.imporro rre*o rre*appaiio, sarvo speciali condizioni

previsia tiaria iogge o oai capitoiatolter pariicoiari corriralli e calegorie tli co'rlraatrli'

3. L'erenco deile societa cri assicurazione abiritare a rirasciare re porizze dicui al p'i'no "J--a 
delpresenle

;il;i; a predlsposlo dal Ministero dsll'lndtrslria'

4. Le caUZiOni in numerario presrate a garanzia di colrtrarti sono versare al 
'resoriere co,u^are. secondo le

no-, del regolamento di contabilita'

5. Ar sensi de*art. 50 de*a L.R. r2.r.19g3. n.ro e soro per conrra*i di opere pubbriche'hnprendilore

deva costituir. ,ppo.*" cauzione a tutera o-"rr:"."*o e pu,rtuate-àJ"n,n11_"riro dere obbrigazioniderivanli

rf al eontratto nelte foiÀ" Oi cui all'art. Sa tf"f n'ò' àS maggio 1924' n"827' ov'Jero medianle lideiussione

bancaria.Limportooellastessagaranziac|ovraesserepariaqu"ttostabilitodalPresiderrtedellaRegiona
con ProPrio decreto'

6. compete ara Giunta comunare deriberare ro svincoro de*a cauzione. ove esistano tu*i i presuppottl.dt,

ilgg. pbt Procedere in tal senso' I

Art. 45

Autorlzzazlone all'acquisto dl beni

1. L,acce*azione di rascirio donazioni diquarsiasi narura o varore che importino aumenro del palrirnonio

comunale sono soggetts all'aulorizzazione del Preletto

2.L,acquislodeibenistabiliaugualmentesoggetloall'aulorizzaziollepreletlizia.

3. Non sono soEgetti ail,aurorizzazione prere[izia i berridesrirrari ardemanio" co'rUrrale' La clestiltaziotte

deve gsser. 
",p,,.""*ente 

prevista nella deliberazione di acquisizione'

Art. 48

Conirattl di forniture a trattativa privata

r . r conirafii precedurida trattariva privara, orrre che neila rorma pubtlrica amministrativa. posso.no essele

sripurari anche in una dere seguenri torml'prev-isìe datt'arr. 17 de*a regge 18 novembre 1923; i::24401

a) per mezzo di scriltura privata: ' I

b) con ailo separaro di obbligazione, costituito cja leilera-oflerla. sottoscrilla dal fornilore ed accellaia

rlall'Enle:

c) per nezzo
comtnereiali.

\
dll

ii

di corrispondenza. secontJo I'ttso del cornrnercio' quando sono coltclusi con ditte

Art.47
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1. I eonlralli, comprese le
segreleria.

Sli;lrrlazione clei c orr tra ttl

;!.t
:.!
iil
ì:l

'3

'! . La rappresenlanza eslerna del eomun6,ciett'Ente con ta stiputa ciei conràiiiài'qrrl;
clirigenti.

esercitata rnedianle l,espressiorìe lormale della vofentàesso ò parle, A riservata clalla leg!e ,itr'"ornp"renza dei

;",il':1,ì,T:',ff?::i"J:#ff:'fiJ"#,",i,?J:j#:fl,?J" dei se,,ori che hanno propos,o i prowedirnenri

3' ln easo di di'ficollà nell'inrlivicjtlaziorre..el rliricrerrte elre rtsve provvecrere ara sriprilazio,e ael eo.rra*o,ta desisnazrone vie,e ta*a dat'èegr"i",," 
"o,n,ìi,rl", ;;;, i"iit",i.,L-"rJ"ii rraro sress. irrrerpre(aiihr via definitiva.

4' Resla allribuila al-sindaco la slipula dei.curlralli di rrtrrrm, di.acq,isro e cri arie^aziorìo rri b.rri irrirrrobiri e:::H[l;'Jfff:iJ::ffi1iff:[:.:1ì;,; ';;il,i'"'l"l"il;, .,i o".enz" ààìi,p",ri,,,enro cre, si,r,raco. a

I;J-iiJLi,j''",0J,,9s,111,3:Ij,i;;;:i.J:I1if#:H:,',:T::;"'fl"'" di comp,e,amenro c,es,i

:

Art. 40
L'Ufficlele iogante

J;,11,Ì,ffiii:,"H:i#i;i:,:=::,J:ll#1ff:,re ro sosr*.isce irr quanro rormahne^re incaricaro, rosa i

2' L'Ufiiciale roganle è tenulo ad osservare og,idisposizione di principio e di legge irr mareria rri disciprirrafl?#:1l,':'riill#;,il"t'e pei q',,', a*iàne 
"i're,.,ni,i J Uruffi# J,YJ"o",ono rormare parre

3' L'ufliciale roganle è lenulo a conservarg:.:otto.!" sua personare responsabililà. a rnezzo de*uricioconlralli' il reperlorio e glioriginaltoei conirani in ordine-proiài"irn di reperrorio.
4' ll reperlorio è soggello alle vidimaziorriiriziali e periodiche corrre previsro dara regge.

Art.49
I dirittl di segreteria

scrilrure privare, cJel comuno sono soggeri ar,applicazione dei diri*i di

2. La riscossione dei diriili di ssgrsleria è obbligatoria.

3' L'accerlamenlo clei dirilli di cui al primo.comma del presenre arricoro rientra neila comperenza escrusivadell'utficio eonlralli' Le clevolrzioniJr" .lt"rire propoi"-aii"-riu"rrzione comperono a*,ufficio co,rr^ri

3"Ji,ì:fl::'l::,:'#?JiffiT,:?y,i'Iflì[,,1f;,,,,,."e par,ecipa ad ,na quo,a ,", ,,,,",,,,,=:,flJ,, 0,

/h1' .{;

**Y:irHli"t::f:'llnj;""""teria è clevorura ad appos,o roncro presso ir Minisre. ,",,{f,[rndt6n"rr,
tt -t 

-

Art. 50 \,+'
L'imposta di bollo \*

rf
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vBrsato non
100.000.000.

i

I
t

Art' 51

La registrazlone

t. ruilt tcontrafit di appàlto stlpulall.p"r-",19 pubblico o-]1,1o.'.T".p'..bb]§:-:T::::",t:"t'" o per scriltura

orrvata auren*cara "-#o 
,"roggettati , ,"gi=irrrùrie quare rre sia ir Varore, bornpre.si qli atll di coliirho

iiJuciario e quelli di sotlornissione' , ,t .-it .

2. La resistrazione «leve sssere richiesta *t" 
"^'j::"::n'dala 

dell'allo

L'lnterPretazione del contrattl

t. At contratll sllpulatl dall'Amrninislrazione si applicano' "illt]if"" 
loro itrterprelazione' lo trorme generali

dettare dag* artt. t362 e seguen* o"r éJi"'"'òrune, a*me,,ri àttinie'preiaziorte complessiva ed alla

conservazione del negozio'

2. Net casi ilr cui ra comune voronta de*e parti non .risurtasse 
certa ed imrnediala è anrmessa

'inrerprerazione 
in ,"irrùn" ar comportar"nro olrr, parri ai rrn.i oàrr'r.t. 'lgo2 del codice civile' 1

3. Non trova appricazione ., principio di cri a*art. r370 der codice civire per te ctaustte contenuls nei

capitolati generali 
"trniÉ 

r" loro natura normaliva e non contrattuale-

rlToLo vl
Art' 5t ì

Dlvleto di cesslon"t'"t conrratto

r. Le imprese, le associazioni ed iconsorzi aggiudicarari solro ten,ti acr eseguire irr proprio le opere ed i

lavori comPresi nel conlrallo'

2. ll conlratlo non puo essers ceduto' a p€na di nullità'

i
I
1

t
-i

+

*
s

É

=

Art.
, sub-aPna!!3 cottimo

54
e

,,':'

b-appallo di qualsiasi o"t1s clell€ opsro o

;",',:'nil:,l,iB:?::"i:#:i3Tffi'Ii:::',: I:1rilfiIJl,iil;;i;sesuiro di d"'#;;ì;'rl oo'""nd"

rieil'impra§a appallatrice, che irrlend" "*il"i tret sub-apparro' qu'roi" sirssisrano e siano documenlate

coma dregcritro ru.e te condizioni pr"uiriJJ"ri;r,r. rB iella dl;;9;aizo..lg.go' n' 55 e successive

:Hilffft,:,;:uJr; §#l["fi§liHl"iJxi.'-;:"n,,'lT::'jli:1,fl§::J":I""":ffi:".'::Hi
;;,'K';;#iiorÌJ"ot""i'''o 'o*''" 

dell'art' ls sopra rictriamato' 
,

2. L,isrruroria delle ric'iesre di cui al comma precedenle e elfelluala congiunlamenle dai Dirigenti

,rc*U,ficio contra*i e der seaore tecnico-coìr.,pàr.nr", insierne con il Diretlore dei lavori' so persona
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t
I

... ::. _, _ .,^.:,r,,u,t garanzra dell,Enle.
j;rfr,T"il?"Jorispe[o anetre rti una sola rteth condizioni suddetfe comporla l,immediata rgvoca
5. 

^l 
sens, rlelt.art. 47 tlelta L.n. t2. ,€ SUeCeSSive modifinlr- ^, ;:-^'-' "'Y"r. tt. IOsfr irr deroca rfl'arr ror_r.

'aubrizzaz,"", 
,13."f.'li#lri ì"'#,#;"re;'?1, §,:J,,Iifl,:: ,g ,rarzo ,eeo. ,r 55

sensi del 
"o,r,,r,, 

I te[. rrl, ; ;;r",,|"J'it"o 
rlelle opere o ctsi làvori q,'olro"i'"lrl,ltt' t ttott è corrserrrira

- - rerr.b), rterarr. s det ò.Lss. rtJ*r[à"l$i:',,1;iaro arricraro ai
6 Nyr a attresl co,senlila l,aulorizzaziorq"#iùp''"" 

"gir.,r"araria sio qì,Jiri"5r'[:l##l':,:'jJilIrrranri nera caresoria prevarerrie. per i
7. Gll inlerventi rli cui agli arll.69 e 70 

r

linfredi i-potroii g. soooo.òfr.o '' del R'D' 25 maggio 1895. rr.35o, posso,ro essere affidari sino ar

Arr. Ss
Consegne del lavorl

.1.. 
I compelenle direllore dei lavori provr*'T:"; ;s;; u ,pLL"rJp;;il:"".e alla cottsssna dei lavori ar rine di porre irr sracro ,inrpresa di

Z. Dalla dala del verbale di consegna dei lavori dscorrs il lermir:. :., ..- r 
,^^^ _^- -_" -- 

vu, rdvc,, oscors il lermilre ulile per il compinrelrlo delle op€re.3. La.cnnsegna ha luogo non ollre 45 oiordopo t'' agg;ùoar".JolàLi,rii,I.l" +c arorni dalla dala di registrazione der contrano e, in caso dr urgenza.
4. Par qUanlo ncn DrFlviei^ .{.^r _-^à;dit. ;:';,T:#;u'i#"';:ffi,?':: 

,il:ffi.si.appricano re rrisposizioni dar.arr 25 cfera r. p

I

i

I

i
I
i
I
I

I
I

I

I
I

i

..= Variazloni atl'opera

.1. L'appallalore non può inlrodurre variazion i n aÀ.ti-:^_t t,

::: :lr" o" i a,.i, o,i i,,",'*, ;11' HJ:l,l :##ffl,rJ ;;iffi 
,ffi?ffi,ffi 

:Xl H;J," 
riee vu, o

2. Lappallalole à lenulo, nei casi diun aumcntn a,ri r._- j!. . ,.

:: ,','","::derqui';rro;"i;';;;;;ffi:ff:l[:'1"'J"'#]lyfl??:Tfffi,* 
assosse*aMsi rino ara

s. Ai Iirri der: 661"o,o del qrrinro diqbblioo si nnm^..r__ 
----v'r,qrr(, ,":

sotlomissione, aeicompensiar,r,l;#;'"i si comptrlano gli imporri der.conrrailo, degti evenruari a*i r,iconrrarlo, esctrse le revistmid;;;;H' oustl eyenlr"u 
j#i

disposizioni di cui al secondo comma oett,ls_ 
si 

_osservano, F€r le perizie di variarLH 2eaprire rs6{: ;il;;";;;,;;:,i1fl1 ;?ffi1;rsr:i;"*:,#;;f:,;:,iir""Hr5xrffic;,ffi

Art. 57I terrnini' dt eseeuzione

Art. 56

I

§

f

---
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t. I termirri di asscuziorre rJelle apere publtliclre tli rlueslo Llotttttttc:ìotto slabrltlt'narcapllolalo'§pecrt'rt'-t'- -

3. L,Amminislrazione può ordinare la sospensione rleilavori per cat,se o circoslanze speciali, irnpedenll'

ln via lemporanea. che i lavori prdano irlilnrente a regola'd'arle, B per ragioni dipubblico inleressa' Per

ognr arlra specriica oisclprirra sl ;a rnerirDerrio ,:l l I lì t 'CFl/'ctrl

4. ln easo dl rilardo nell'esecrrzione dei'iavori irnpulabili all'appallalore, qtlesli è lettuto a risarcire

f'Amnrinistiaiiotra ai lerntirri dei capiicialo speciaio ri'appailo. 
,

.,,
5. L'imporlo delle spese di assislenza lavori e della penale è lrallentlto sul prezzo dei lavori'

6- La proroga dei teflnirri conlralluali per l'eseeuziorrs tlei lavoti pttò Bssele concBs.sil tltta sola volla por'

motivi eccezionali dal Sindaco, su ridÌiesta motivata dell'impresa a su proposla del direllore dei lavori e

dell'ing. capo.

7- Eventuall sUccsssive prorogÙre possono esselb concosso dalla Giunta comunale'

g. Le prorogSe, richieste per rnorivi non rieonducibili a prowedimenll disposll dall'ente appallahle o dalla

pubbllca amminislrazione in genere o a causa di forza maggiore derivante da svettli non prevedibili, non

comporlano revisione Prez-zi.

., ., .:i-ii,.. .". ,r.,iri:"..s8 ,. ,

CorrisPettlvo dell'ePPalto

l- I eonlralli per l'esecuzione di tavori pubblici di cornpelenza di quosto Comune sono ssmpre regolati sul

ptezzo. Esso può essers a corpo o a misura. ln ogrri caso in esso s'intende sempre compresa ogni spesa

occorrenle per consognare lbpera compiula.

2. Neila 1allispecie in cui sia necessario eseguire trn lipo cli lavoro non previslo dal cottlrallo o arloperare

maleriali di specie diversa o povenienti da"tuoghi previsli. compele alla direziorte dei lavori slabilirne i

prezzi, ar"ndo riguarrto deile dsposiiiòirioirréuiarr'a,ii 21 del R.D. n. 350/1895 e dell'art. 23 della L.R.

29.4.1985 6 sue successive rnoditiche erJ integraziorti...
I -.'. ..,.'.,.-;; ::1r ",:i:È;int 1:"..:+,;,-''" " 

À,i.= sn

' Modalita dl Pegamento

t. salvo le deroghe introdoiledal D.p.Fl.30 giugrro 1972. n.627, nei conlralti per fornilure. lrasporti e

lavori il pag"r"rìo in conto ha tlogo in ragione dett.OSra pteslata o della maleria lornita'

2. Apposile ilausole contrallud o deica!i!9111!*:8,.9.gifl1$'appallo annessi aiconlralli statiiliscono ilermini

temporali e le modalilà per il pagamenlo def'cdtti§p€tllvÈ: --

3 gi\6pplicano le normo di legge vigenti in maleria di anlicipazioni sull'importo dei làvori appaltati, dietro

;i;#;i',d;*" o"i"n.ia (arrl e. o.i. z rnarzo 'tBB9. n. 65. corrvertito nella legge 26 aprile 1989. n- 155)'

l.;;l-Sio;tio;" rrj pr"rro d'appatto puo essere conòessa nella misura massiina del cinque per cenlo e
P'

sempre previa dichiaraziorre de, Direllore clei lavori di avvertulo cottcrelo inizio dei lavori.

4. Nel caso in cui al linanziàrnenlo si sia provveclulo con mutuo, corrlralto con la Cassa Depositi e Prestitl

r"."oaìitÀ di pagLarnerrto sono regotate dalle disposizioni sui paqanrenli fissate dall'arl. 13 del D'L' 28
I
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lebhraio

Par i lavofi nubbtici

ffi:,;_:, ",,,,,,"_:::T{{ill:'l;,r,;",j,,he,ri 
e servizi è escrr .^_ _

quarìdo ra d,rara,",1:1:'":'ffi;#I1ll1:i 
d"11';';J};H:i[:!!"{:-JJ'Tfi,f 

fllffiH:
#;,flL:?liili "j##.ffii3":1ffii,;;ffi,;ffi:,[*'",'ffi,n,",,'J:flIil{il:;lfii:,.ff1,,,:ì;.t e 45 della L.R.29.4. naÀ,, i ì 

" J#;":fl:,.:J,,ll,,T,;,f,i,l[:.il,,,,,:,; ;,;],; *
| .: ' Art. 8l

Direzlone del lavori
1. La direzione dei larori pe, ope,prose*ara Evenruair ;;;#,l.:,xil: ui:ll3f,, jj,flff"T,rJ#§":,o1,o,,, cri .orma da,o s,esso

Art. 62

Alla vlgilanz:-:yl" raefizza:rone deil,opera
. . ,^ 

Fre"pon""oit"- j"i,;_;;edimenro.
1' LAmminisrraziorre commiilenre rr"i:rr:.l.ra vigiranza in rure re rasi di rc
curando ir periodic.o accerramenil#:i;J::,"i§r[',flilfi 

J:,'l'jl"^,,."^tf,, 1_,qr,izzazione der sps'6,approvalo, con oarttcor"r: ri;;;;;;!.3 corrello svolgimento o"i larorie't',olo'nlroorqcenza 
ar prese1l5sensidera resse resion"r, iz-.ì ì6;fi:il'j:i,iligijr,*Tir,mm,gfu#Iffilij,r,Tflà'r,

.Arr. G3

Contabilità dei lavort

Jr,[''#;H,lffil'r:,:1:pera ir Direnore rr.ei ravori è renuro a cr 
ì

a*esecuzioilffil'.:',';"T,: l].",in,ofi!-,9,i :;.rffi;::"1i":,r;:ìJl?":!,:"r3,;?:";J:l#,:
fffi:, de, R D n ssoiriJà.;,,;,;:,,;?lJ::L1#ff*.T;:11,,#r:,i,l,r;j#y,,", ì,, ,n,,I_.. q, r. , u (rrlra reggo 26 aprile 1gBJ,

t

l
i
I
I

Art. 64 j
I
,{

__.--- ll eolleudo _.I 
-Tutti 

il?rori 
" 

tuile le lorniture faile a mdei relalM capilorari. 'ezzo appalro soro soggefle a coilaudo in

.';1ff1ffi;J;fli.t^"':d€rc- darf'ano rormare crieorag662;on" , ']

:erlifiealo rli ren^r^-^ 
to- a L'250.000.000. lrr euesli .^2e^ r,^,^ ';er i lavori e lorrtihtre. di cui ali:l,r:i{,-,1;r[,J:'*x,i;i"'.:ffi3:?;:'i,tl§;'i,j3fiiil: H],:t%""ll,lxilx?;"11,.?:,Àf,Mz., cerriticaro ai r",^,?lji11TL l,,r.cia to d ar oir er rorJ ali,"rJ.,

cerriricaro di resorare";ùL;ffi:l; l'il,cl1esri caso railo I

2- ll cerlilicalo clirsqolsre Èsoar;i^h^ r _ clal Direllore cleilavori.2. tt certilicato ai rssola;;;#;;:"3:[:1 Direttore cteitavori. ur uurrdu(IaZrone è sostilt
resso non oltre lre mesi dalla dala di ullimazione dei lavori3. La collaudazi6no rrai r^..^-: : ;;:il;,.;::;,,"..,

:
t
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Nel caso di lavori cornplessi o rji particolare rralrrra il capilolato speciale puo Forogare lale lerrrtitte psr ulì
perioclo comunquo non superiore ad un anno dalla data cli ullfunaziorte dei lavori.

4. ll certilicalo di collaudo a quello di regolare osecuzione clevono ossere approuati clali'Enfe enlro dtle
mesl dalle scadonzo indicale nei precertettli cotrlrna.

"irr. ,i5

Eseetlzione d'uffieio

l. L'esecuziorre d,ufticio A arnlrressa sia quanrlo. p€r gravg rror;ligetrza o crxtlravvcttziotte agli ol$ligtri

conlrailuali, I'appaltatore comprometta la buona riuscila dell'opera, sia nel caso in cui per tteglfttettza

dell'appallatore il progresso clei lavori rron sia tale, a giuclizio del Direllore dei lavori. da assietxare il

cotnpitnenlo dell'opera rrei lertrtilti cotrlraltttali.

2. ll Cornuns proweds alla ssecuzione clegli ulleriori lavori necessari od in ecottomia o mediallie allro

appallo dd aggiudicarsis€condo le norme diconlabililà

Art. 66

La normativa C.E.E-

l. L'Eltle si alliene alle;lrocedure previsle <lalla nonnaliva della Cotnultilà Econotrrica litlroFea rec@ita o

comunque vigenle nell'ordinamenlo giuridico ilaliano, in quattlo applicabill.

2. Nei easi non soggelli alla clisciplina tji cui al corntrra precedatrte le procedurB sono regolale dalle

rlisposizionidelle leggi nazionali e regiorrali vigenti in materia.

3. Compele all'Uflicio contraili raccogliore sislematicamenle le principali normalive che disciplinano le

proceclure ed i conlraili da applicarsi dall'Ente ed ogni altra docurrtentazione clre sia ritenula utile ai lini

della cerlezza inlerpretativa. 
ì

Art. 67

Contemperamento alle nonne della legge regionale 3O aprile 1991. n- 10.

l. ll presenle regolamenlo si ispira in via generale ai principi riell'ordinamenlo alntninislrativo rleg§errli

locali, , lormalo òon le leggi regionali l5 rrrarzo 1963, n.l6 e 6 rrrarzo 1986, rr.9 e loro tnodilicazioni ed

inteorazioni, ed in particolare con quelle apportale corr la legge regionale ll dicernbre 1991. n.48.

2. ll regolamento di aluaziorre clella legge regiorrale n. 'lO/1991 si ittlorntera, per qtlarrlo alliere alla

procedurs relative ai corrlralli. a quarrlo rlisposlo dal presenle regolamertlo.

Art. 68

4^\Er-\x4e\ Enlrata ln vigore
\"2 \\\

' lClsnno abrogale, le rrorrne dei regolarnenli cornunali e clegli alli aventi nalttra regolamettlate che

f§.{rt,nque risultino in conlraslo corì qt,ar'ìto cJisposto rlal presertle regolamenlo.

,/§/" YZ ll presente regolarnenlo enlra in vigore clol;o I'esarne, senza rilievi, da parte dell'Orgarlo regiorrale di

Ccrrtrollo e la pubblicazione previsla dallo Slatuto

ca -a 
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